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Presidenza: CORATTI - MARINO 

L’anno duemilaquattordici, il giorno di martedì ventidue del mese di luglio, alle ore 11,05, 
nel Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunata l’Assemblea Capitolina in seduta pubblica, in 
seconda convocazione, ai sensi dell’art. 35, comma 3 del Regolamento, per i soli oggetti già 
iscritti all’ordine dei lavori della seduta del 21 luglio, tolta per mancanza del numero legale, per i 
quali non si è fatto luogo a deliberazioni. 

 
Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott. Luigi MAGGIO. 

 
Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina il Vice Presidente Franco MARINO il quale 

dichiara aperta la seduta. 

(O M I S S I S) 
 

Alla ripresa dei lavori – sono le ore 11,35 – il Presidente dispone che si proceda al secondo 
appello. 

 
Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 16 

Consiglieri: 

Azuni Maria Gemma, Baglio Valeria, Battaglia Erica, Celli Svetlana, Corsetti Orlando, 
D’Ausilio Francesco, De Luca Athos, Di Biase Michela, Ferrari Alfredo, Giansanti Luca, Marino 
Franco, Nanni Dario, Panecaldo Fabrizio, Peciola Gianluca, Pedetti Pierpaolo e Policastro 
Maurizio. 

 
Assenti l’on. Sindaco Ignazio Roberto Maria Marino e i seguenti Consiglieri:  

Alemanno Giovanni, Battaglia Immacolata, Belviso Sveva, Bordoni Davide, Cantiani 
Roberto, Caprari Massimo, Coratti Mirko, Cozzoli Poli Ignazio, De Palo Gianluigi, De Vito 
Marcello, Dinoi Cosimo, Frongia Daniele, Ghera Fabrizio, Grippo Valentina, Magi Riccardo, 
Marchini Alfio, Mennuni Lavinia, Onorato Alessandro, Palumbo Marco, Paris Giovanni, Paris 
Rita, Piccolo Ilaria, Pomarici Marco, Proietti Cesaretti Annamaria, Quarzo Giovanni, Raggi 
Virginia, Rossin Dario, Stampete Antonio, Stefano Enrico, Tempesta Giulia, Tiburzi Daniela e 
Tredicine Giordano. 

 
Il PRESIDENTE constata che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della 

seduta agli effetti deliberativi. 
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Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, il Vice Sindaco Nieri Luigi e 
gli Assessori Cattoi Alessandra, Improta Guido, Leonori Marta, Marino Estella, Ozzimo Daniele 
e Scozzese Silvia. 

(O M I S S I S) 
 
A questo punto il Presidente Mirko CORATTI assume la presidenza dell’Assemblea. 

(O M I S S I S) 
 

Il PRESIDENTE pone quindi in votazione, con procedimento elettronico, la 48ª proposta 
nel sottoriportato testo risultante dall’accoglimento degli emendamenti: 

 
 

48ª Proposta (Dec. G.C. del 30 aprile 2014 n. 29) 
 

Approvazione del Piano Finanziario 2014 e determinazione delle misure della 
Tassa sui Rifiuti (Ta.Ri.) per l'anno 2014.  

 
Premesso che l’art. 49 del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, ha previsto 

l’istituzione della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani e la soppressione a decorrere dal 
1° gennaio 1999, della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi di cui al Capo III del 
Decreto Legislativo 15 novembre 1993, n. 507; 

Che con il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, è stato 
adottato il Regolamento per l’elaborazione del metodo normalizzato di cui all’articolo 49, 
comma 5, del D.Lgs. n. 22 del 1997, per la definizione della tariffa del servizio di 
gestione del ciclo dei rifiuti urbani, contenente, tra l’altro, una nuova classificazione delle 
categorie produttive con l’indicazione per ciascuna di parametri minimi e massimi di 
produzione dei rifiuti; 

Che, in particolare, l’articolo 10 del D.P.R. n. 158 del 1999, ha stabilito che il 
soggetto gestore provvede alla riscossione della tariffa, ai sensi dell’art. 49, commi 13 e 
15, del D.Lgs. n. 22 del 1997; 

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 3 marzo 2003, a decorrere 
dal 1° gennaio 2003, è stato approvato il Regolamento per l’applicazione sperimentale 
della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani di cui all’articolo 49 del D.Lgs. n. 22 del 
1997; 

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 3 marzo 2003 è stato 
stabilito di adottare, con effetto dal 1° gennaio 2003, il sistema tariffario per la copertura dei 
costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, di cui all’articolo 49, comma 2, del D.Lgs. 
n. 22 del 1997, con conseguente soppressione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi 
di cui al D.Lgs. n. 507 del 1993; 

Che con la medesima deliberazione è stato stabilito che la Società AMA S.p.A. è il 
soggetto gestore del servizio di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 49, commi 9 e 13, del D.Lgs. n. 22 del 1997; 

Che con deliberazione della Giunta Comunale n. 141 del 14 marzo 2003 è stata 
approvata la Convenzione con la Società AMA S.p.A. per la disciplina delle attività 
riguardanti l’applicazione e la riscossione della tariffa per la gestione dei rifiuti, ai sensi 
dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 22 del 1997, per il periodo 2003-2005; 

Che con successive deliberazioni della Giunta Comunale n. 800 del 30 dicembre 
2005, n. 116 del 28 marzo 2007, n. 14 del 23 gennaio 2008 e n. 196 del 24 giugno 2009 è 
stata rinnovata la Convenzione con la Società AMA S.p.A., per la disciplina delle attività 
riguardanti l’applicazione e la riscossione della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani ex 
articolo 49 del D.Lgs. n. 22 del 1997, rispettivamente, per gli anni 2006, 2007, 2008 e 2009; 
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Che con deliberazione della Giunta Capitolina n. 69 del 16 marzo 2011 è stato 
confermato che le attività riguardanti l’applicazione, l’accertamento e la riscossione della 
tariffa per la gestione dei rifiuti urbani sono disciplinate, per l’anno 2010, dalla 
Convenzione con la Società AMA S.p.A., approvata con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 103 del 19 aprile 2010, in ragione della natura tributaria della Tariffa di igiene 
Ambientale di cui all’articolo 49 del D.Lgs. n. 22 del 1997; 

Che, pertanto, le attività riguardanti l’applicazione, l’accertamento e la riscossione 
della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 22/1997 
sono state regolate nell’anno 2010 dalla Convenzione con la Società AMA S.p.A., 
approvata con deliberazione della Giunta Comunale n. 103 del 19 aprile 2010; 

Che per l’anno 2011 con deliberazione della Giunta Capitolina n. 212 del 22 giugno 
2011 è stata rinnovata la Convenzione con la Società AMA S.p.A., per la disciplina delle 
attività riguardanti l’applicazione e la riscossione della tariffa per la gestione dei rifiuti 
urbani, ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 22 del 1997; 

Che per l’anno 2012 le attività riguardanti l’applicazione e la riscossione della tariffa 
per la gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 22 del 1997 sono 
regolate dalla Convenzione approvata con deliberazione della Giunta Capitolina n. 212 del 
22 giugno 2011 prorogata con deliberazione della Giunta Capitolina n. 34 del 3 febbraio 
2012; 

Che, per l’anno 2013, le attività riguardanti l’applicazione e la riscossione del tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi Tares sono regolate dalla Convenzione approvata con 
deliberazione della Giunta Capitolina n. 405 del 27 novembre 2013; 

Che, per l’anno 2014, le attività riguardanti l’applicazione e la riscossione della Tassa 
sui Rifiuti (Ta.Ri.) sono regolate dalla Convenzione approvata con deliberazione della 
Giunta Capitolina n. 74 del 28 marzo 2014; 

Che l’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito a 
decorrere dal 1° gennaio 2014 l’Imposta Unica Comunale (IUC) che comprende una 
componente riferita ai servizi che si articola, nel tributo per i servizi indivisibili (Tasi) 
oggetto di apposito Regolamento e nella Tassa sui Rifiuti (Ta.Ri.) destinata a finanziare i 
costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti a carico dell’utilizzatore; 

Che pertanto a decorrere dal 1° gennaio 2014, nel territorio di Roma Capitale, è 
istituita la Tassa sui Rifiuti (Ta.Ri.), a copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei 
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa 
pubblica ai sensi della vigente normativa ambientale; 

Che i commi dal 641 al 705 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
dettano, tra l’altro, la disciplina del nuovo tributo definendo, in particolare, il soggetto attivo 
e i soggetti passivi, le fattispecie oggetto di tassazione e quelle escluse, la commisurazione e 
la determinazione della tariffa del tributo, le agevolazioni, gli adempimenti a carico del 
contribuente e, in generale, condizioni, modalità e obblighi strumentali per l’applicazione 
del tributo; 

Che ai sensi del comma 683 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del Bilancio di previsione, 
devono essere approvate le tariffe della Ta.Ri. in conformità al piano finanziario del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso; 

Che per la determinazione del tributo sui rifiuti e sui servizi da applicare ai singoli 
utenti si applicano le disposizioni contenute nel D.P.R. n. 158 del 1999; 

Considerato che la tariffa di riferimento, di cui all’articolo 2 del D.P.R. n. 158 del 1999, 
rappresenta l’insieme dei criteri e delle condizioni che devono essere rispettati per la 
determinazione della tariffa e che tali criteri e condizioni sono costituiti dall’entità del costo 
complessivo del servizio in relazione al Piano Finanziario degli interventi e tenuto conto degli 
obiettivi di miglioramento della produttività e della qualità del servizio offerto; 
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Che ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. n. 158 del 1999, ai fini della determinazione del 
tributo, il soggetto gestore è tenuto a presentare annualmente all’Ente Locale, per 
l’approvazione, il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 
urbani; 

Che sulla base di quanto previsto dal D.P.R. n. 158 del 1999, il Piano Finanziario dovrà 
contenere azioni di recupero di produttività, quale obiettivo di efficienza per il soggetto 
gestore nel corso dell’anno 2014; 

Che, pertanto, ai fini della determinazione del complessivo gettito da acquisire 
attraverso la Tassa sui Rifiuti il valore di riferimento deriva dal Piano Finanziario, acquisito al 
protocollo del Dipartimento Risorse Economiche, predisposto dalla Società AMA S.p.A. 
soggetto preposto alla gestione dei rifiuti, allegato e parte integrante della presente 
deliberazione (Allegato 1); 

Che tale Piano Finanziario determina il costo complessivo del servizio per l’anno 2014 
in Euro 715.600.000,00, sulla base dei costi a consuntivo dell’anno 2013 incrementati dei 
costi necessari a garantire gli obiettivi dei servizi a tariffa; 

Che i costi di gestione per l’anno 2014 sono stati determinati considerando quale 
obiettivo di efficienza per il soggetto gestore una percentuale di recupero produttività pari al 
4,4%; 

Che tale Piano Finanziario consente di assicurare un elevato livello del servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti, anche sotto il profilo degli investimenti necessari per il 
continuo adeguamento della rete di impianti e strutture, funzionale alla piena realizzazione di 
una moderna gestione del ciclo integrato dei rifiuti; 

Che il Piano Finanziario Tariffa 2014 predisposto da AMA S.p.A. è caratterizzato, dal 
punto di vista industriale, dai seguenti presupposti: 

− il proseguimento dell’implementazione del progetto di sviluppo della raccolta 
differenziata, coerente con l’obiettivo fissato dal “Patto per Roma”, con estensione del 
nuovo modello ad un bacino aggiuntivo di 860.000 abitanti; 

− l’ottimizzazione della gestione degli attuali impianti di trattamento, selezione e recupero 
dei rifiuti di proprietà AMA, finalizzata al rispetto del dettato normativo di riferimento ed 
alle prescrizioni del succitato “Patto per Roma”; 

− il proseguimento del miglioramento dei servizi operativi sul territorio, nella logica di 
aumentare il livello di regolarità e la qualità dei servizi resi nonché l’aumento degli 
stessi, sia in termini di frequenza sia di copertura del territorio, potenziando le attività di 
decoro urbano e di sanificazione; 

− il miglioramento delle performance di incasso ed incremento delle attività di recupero 
dell’evasione; 

Che sulla base del Piano Finanziario Tariffa 2014 i costi totali da coprire 
attraverso la tassa sono pari ad Euro 715.600.000,00 oltre I.V.A. con un incremento di 
Euro 38.852.810,00 oltre I.V.A. rispetto al Piano Finanziario 2013; 

Che tale incremento è il risultato degli aumenti di costo derivanti dal 
potenziamento delle attività di decoro urbano e di spazzamento meccanizzato, dallo 
sviluppo della raccolta porta a porta del “secco residuo”, dal completamento del piano di 
sostituzione del parco cassonetti, dall’aumento delle tariffe di smaltimento, a seguito della 
chiusura definitiva della discarica di Malagrotta e dalla realizzazione del piano di 
sviluppo della raccolta differenziata, relativamente a maggiori risorse impiegate nel 
servizio di raccolta e maggiori oneri di trattamento correlati all’aumento delle quantità 
intercettate; 

Ritenuto che il corrispettivo riconosciuto da Roma Capitale al soggetto gestore AMA 
S.p.A. per il servizio di gestione del ciclo integrato dei rifiuti solidi urbani è soggetto 
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all’imposta sul valore aggiunto ai sensi dell’articolo 3 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 22 ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni ed integrazioni; 

Che ai sensi dell’articolo 1, comma 654, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i costi 
per i servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti di qualunque natura o 
provenienza giacenti sulle strade ed aree pubbliche e soggette ad uso pubblico, sono coperti 
dai Comuni mediante la Tassa sui Rifiuti; 

Che, pertanto, l’imposta sul valore aggiunto sul corrispettivo riconosciuto da Roma 
Capitale al soggetto gestore AMA S.p.A. per il servizio di gestione del ciclo integrato dei 
rifiuti solidi urbani, ammontante ad Euro 71.560.000,00, costituisce un costo da 
ricomprendere nella determinazione della tassa al fine di garantire l’equilibrio tra le entrate 
derivanti dalla tassa e le spese sostenute da Roma Capitale per l’intero ciclo dei rifiuti solidi 
urbani; 

Che l’ammontare complessivo dei costi da coprire con le entrate derivanti dalla Tassa 
sui Rifiuti per l’anno 2014 è pari ad Euro 787.160.000,00; 

Che la Società AMA S.p.A. si è impegnata ad incrementare entro il 31 dicembre 2014 
la superficie imponibile mediante un allargamento del numero degli utenti anche attraverso 
una più incisiva lotta all’evasione ed elusione fiscale, prevedendo un recupero di gettito 
tariffario nell’ordine di 12 milioni di Euro oltre I.V.A.; 

Che, quindi, a fronte di un costo complessivo 2014 pari ad Euro 787.160.000,00, al 
netto dell’allargamento della base imponibile stimato in Euro 13.200.000,00 comprensivo di 
I.V.A., si determina un prelievo complessivo a carico degli utenti pari ad 
Euro 773.960.000,00; 

Che la tariffa si articola in fasce di utenza domestica e non domestica e che le utenze 
non domestiche sono distinte per categorie di attività, secondo quanto previsto dal D.P.R. 
n. 158/1999 e dal Regolamento Comunale per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e 
sui servizi; 

Che è necessario individuare gli indirizzi ed i criteri per la distribuzione del peso 
tariffario sulle diverse tipologie di utenze, con particolare riguardo soprattutto alle 
implicazioni di carattere sociale ed all’attenzione posta dal legislatore per le utenze 
domestiche; 

Che, in considerazione delle motivazioni esposte nei punti precedenti, ai fini della 
ripartizione tra i diversi soggetti del predetto carico di prelievo complessivo e 
dall’applicazione dell’algoritmo di calcolo riportato nello schema di cui all’Allegato 2 e 
corredato dal glossario delle sigle utilizzate (Allegato 3), sono state operate le seguenti scelte: 

a) ripartizione del carico di prelievo tra parte fissa e parte variabile dei costi risultanti dal 
Piano Finanziario: le quote rispettivamente considerate (46,74% per la parte fissa e 
53,26% per la parte variabile), anche a causa dei maggiori costi esogeni sostenuti dalla 
Società AMA S.p.A. nel 2014 in particolare per la crescita della raccolta dei rifiuti 
differenziati e per lo smaltimento ed il trattamento dei rifiuti indifferenziati, derivano 
dall’aggregazione delle diverse voci di costo del citato Piano Finanziario per il 2014, in 
applicazione della classificazione riportata nell’allegato tecnico al citato D.P.R. n. 158 del 
1999; 

b) applicazione dell’imposta sul valore aggiunto di cui al D.P.R. n. 633/1972 sulla parte fissa 
e variabile; 

c) ripartizione del prelievo tra utenze domestiche (relative alle abitazioni) e utenze non 
domestiche secondo il criterio della produzione media dei rifiuti delle rispettive categorie: 
ai fini della determinazione delle quote di ripartizione in questione, sono stati considerati i 
coefficienti di produzione di rifiuti per mq. (kg./mq.) riportati alle tabelle 1a, 2, 3a e 4a 
(relative, rispettivamente, alle utenze non domestiche e domestiche) del D.P.R. n. 158 del 
1999, applicandoli alle superfici registrate nel data base della Tariffa aggiornato al 
31 dicembre 2013, e attribuendo il 56,33% alle utenze non domestiche e il 43,67% alle 
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utenze domestiche. Tale risultato nasce da una stima della produzione potenziale di rifiuti 
dei due comparti alla luce dei coefficienti presuntivi indicati dal D.P.R. n. 158 del 1999 ed 
è stato pertanto adottato, arrotondato, quale parametro di ripartizione tra utenze 
domestiche e non domestiche. Sia per la parte fissa sia per la parte variabile, è stata 
adottata una ripartizione collegata alla stima della produzione, con la gradualità prevista 
dal D.P.R. n. 158 del 1999. 
La parte fissa della tariffa, che rappresenta la parte correlata ai costi di carattere 
strutturale, non variabili in relazione alla effettiva produzione di rifiuti dei comparti 
componenti, bensì rappresentativi del dimensionamento della struttura industriale e 
tecnico-amministrativa preposta alla gestione, è stata portata al 47,99% per le famiglie per 
tener conto sia del fatto che il Servizio AMA per le famiglie è più capillare di quello per 
le aziende sia della gradualità di qualsiasi variazione tariffaria prevista dal D.P.R. n. 158 
del 1999. Alle utenze non domestiche è attribuito il restante 52,01%. La parte variabile è 
stata attribuita in ragione del 39,88% alle utenze domestiche e del 60,12% alle utenze non 
domestiche al fine di tener conto dei risultati ottenuti dall’applicazione dei coefficienti 
presuntivi di produzione. Il ricorso a coefficienti presuntivi è dovuto al fatto che le attuali 
modalità di conferimento dei rifiuti al servizio di raccolta e smaltimento non consentono 
di misurare con precisione l’apporto delle utenze non domestiche separatamente da quello 
delle utenze domestiche e misurazioni puntuali porterebbero a significativi aumenti dei 
costi; 

d) per ciò che riguarda la ripartizione del prelievo all’interno del comparto delle utenze non 
domestiche e, quindi, la determinazione delle misure tariffarie di ciascuna delle categorie, 
sono stati integralmente applicati i coefficienti di produzione dei rifiuti di cui alle tabelle 
(3a) e (4a) del D.P.R. n. 158 del 1999, determinando le misure di ciascun coefficiente 
nell’ambito degli intervalli tra misura minima e misura massima ivi previsti. La 
graduazione dei coefficienti è la medesima tra le diverse categorie sia per la parte fissa sia 
per la parte variabile della tariffa. Al fine di perequare gradualmente il trattamento delle 
diverse tipologie di aziende sui parametri del D.P.R. n. 158 del 1999 è stato operato un 
adeguamento verso valori intermedi o verso valori superiori compresi nei limiti massimi 
delle tabelle (3a) e (4a) limitatamente ad alcune categorie, risultanti grandi produttori di 
rifiuti, applicando coefficienti minimi o valori intermedi. I coefficienti e le tariffe unitarie 
per metro quadrato applicabili alle 26 categorie delle utenze non domestiche sono 
riportate nelle tabelle allegate e parte integrante del presente provvedimento (Allegati 4 
e 5); 

e) per ciò che riguarda la ripartizione del prelievo all’interno del comparto utenze 
domestiche, l’introduzione del parametro “numerosità del nucleo familiare” senza 
adeguati correttivi avrebbe portato a variazioni significative del prelievo con l’aumentare 
del nucleo familiare, per effetto degli aumenti particolarmente elevati riservati alle 
abitazioni caratterizzate da minor superficie e maggior numero di occupanti e – 
correlativamente – per effetto delle diminuzioni di tariffa risultanti per le abitazioni 
caratterizzate da maggior superficie e occupate da nuclei di un solo componente. Pertanto 
nel 2014, al fine di assicurare la necessaria gradualità nell’applicazione della tariffa ed 
evitare aggravi di prelievo insostenibili per le famiglie numerose, in considerazione del 
principio di cui al comma 7 dell’art. 49 del D.Lgs. n. 22 del 1997, il calcolo della tariffa è 
stato effettuato, relativamente alle utenze domestiche, in modo distinto: per una quota pari 
al 78,3% del gettito previsto, attraverso l’applicazione di tariffe fisse per metro quadro, 
pari all’80% delle tariffe in vigore nel 2002 ai fini della Tassa per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani; per la restante quota del 21,7% vengono integralmente applicati i 
coefficienti di parametrazione di cui al D.P.R. n. 158 del 1999, crescenti al crescere del 
numero di componenti del nucleo familiare, riferiti, distintamente, alla parte fissa e alla 
parte variabile della tariffa: i coefficienti in questione, tratti dalle tabelle 1a e 2 
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dell’allegato al D.P.R. n. 158 del 1999 sono riportati quali parti integranti del presente 
provvedimento all’Allegato 6. Per dare attuazione ai principi contenuti nella deliberazione 
dell’Assemblea Capitolina n. 4 del 7 ottobre 2010 che prevede l’introduzione di uno 
strumento giuridico-programmatico, denominato “Quoziente Roma”, viene valorizzato il 
nucleo familiare composto da quattro persone e da tre con presenza di un figlio minore 
con handicap grave ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
prevedendo per tali nuclei familiari che il coefficiente applicato è quello minimo. Nel 
2014, con l’adeguamento delle tariffe alla struttura dei costi, cresce la componente della 
parte variabile delle tariffe, nella direzione del metodo normalizzato; 

Che appare altresì opportuno riconfermare nella misura del 30% della parte variabile 
della rispettiva tariffa applicata, la riduzione relativa alle utenze domestiche e non domestiche 
che attivano i dispositivi di differenziazione e riciclaggio dei rifiuti; 

Che nell’applicazione della misura della tassa determinata ai sensi del presente 
provvedimento si dovrà considerare il regime delle riduzioni applicate ad alcune categorie di 
utenti previste dal Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti; 

Visto l’articolo 49 del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 
Visto l’articolo 1, commi 639 e 691 della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 
 
Considerato che, in data 17 aprile 2014, il Direttore della Direzione della Gestione dei 

Procedimenti Connessi alle Entrate Fiscali, quale responsabile, ha espresso per quanto di 
competenza il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, si esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

Il Direttore            F.to: P. Sbriccoli”; 
 
Preso atto che, in data 17 aprile 2014 il Direttore del Dipartimento Risorse Economiche 

ha attestato ai sensi dell’articolo 29, comma 1, lettere i) e j), del Regolamento degli Uffici e 
dei Servizi, la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di 
programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi ambiti di 
discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego delle 
risorse che essa comporta. 

Il Direttore               F.to: P.L. Pelusi; 
 
Preso atto che, in data 17 aprile 2014, il Dirigente del Dipartimento Tutela Ambiente 

– U.O. Rifiuti ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, si esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

Il Dirigente                                                                                      F.to: L. Massimiani”; 
 
Considerato che, in data 29 aprile 2014, il Ragioniere Generale ha espresso il parere 

che di seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del D.Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta 
di deliberazione di cui all’oggetto. 

Il Ragioniere Generale             F.to: M. Salvi”; 
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Che, in data 22 maggio 2014, l’Organismo di Revisione Economico Finanziaria ha 
espresso, ai sensi dell’art. 239 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, parere 
favorevole in ordine alla proposta in oggetto. 

Il Presidente dell’OREF          F.to: S. Conti; 
 
Che sul testo originario della proposta in esame è stata svolta da parte del Segretario 

Generale la funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, comma 2 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.); 

Che le Commissioni IV e I, rispettivamente nelle sedute del 28 maggio 
dell’11 giugno 2014, hanno espresso parere favorevole a maggioranza; 

Visto il parere favorevole del Dirigente responsabile del Servizio, espresso, ai sensi 
dell’art. 49 del T.U.E.L., in ordine agli emendamenti approvati; 

 
L’ASSEMBLEA CAPITOLINA 

DELIBERA 

per i motivi di cui in premessa, di: 

A) approvare il Piano Finanziario predisposto dalla Società AMA S.p.A. per l’anno 2014 
di cui all’allegato 1 parte integrante del presente provvedimento; 

B) prendere atto che per l’anno 2014 i costi per il servizio di gestione del ciclo dei rifiuti 
solidi urbani ammontano ad Euro 787.160.000,00 la cui copertura, anche per effetto 
dell’allargamento della base imponibile, viene garantita dalle entrate derivanti dalla 
Tassa sui Rifiuti di pari importo; 

C) approvare il metodo e le misure adottate per la determinazione della Tassa sui Rifiuti 
per le varie tipologie di utenza ed i criteri razionali scelti per la distribuzione dei costi 
complessivi del servizio, ai fini della copertura totale dei costi di cui al punto 
precedente, secondo gli allegati numerati progressivamente dal n. 2 al n. 6, parte 
integrante della presente deliberazione; 

D) confermare nella misura massima del 30% della parte variabile delle rispettive misure 
tariffarie applicabili la riduzione relativa alle utenze domestiche e non domestiche che 
attivano i dispositivi di differenziazione e riciclaggio dei rifiuti sulla base del 
Regolamento Comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti; 

E) accertare la somma di Euro 787.160.000,00 nel titolo primo dell’entrata del Bilancio 
2014 di Roma Capitale sulla risorsa economica E1.02.2200 voce economica Ta.Ri. 
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Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con l’assistenza 
dei Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con 20 voti favorevoli, 8 contrari e 
l’astensione dei Consiglieri Dinoi. 

 
Hanno partecipato alla votazione i seguenti Consiglieri:  

Baglio, Battaglia E., Battaglia I., Bordoni, Caprari, Celli, Coratti, Corsetti, D’Ausilio, 
De Luca, De Vito, De Palo, Di Biase, Dinoi, Frongia, Giansanti, Nanni, Onorato, Panecaldo, 
Paris, Pedetti, Piccolo, Policastro, Pomarici, Raggi, Stampete, Stefano, Tempesta, Tiburii e 
Tredicine. 

 
La presente deliberazione assume il n. 36. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
M. CORATTI – F. MARINO  

 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. IUDICELLO 

 
 
 
 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
L. MAGGIO 
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal …………………………. 
 
al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata adottata dall’Assemblea Capitolina nella seduta 
del 22 luglio 2014. 

Dal Campidoglio, li ………………………………… 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

……...………….………………… 
 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


